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LUCE NELLA NOTTE 

 
Ilaria Tuti 

 
Longanesi - 240 pagine 

 
Chiara ha fatto un sogno. E ha avuto tantissima paura. Canta e 
conta, si diceva nel sogno, ma il buio non voleva andarsene. Così, 
Chiara si è affidata alla luce invisibile della notte per muovere i 
propri passi nel bosco. Ma quello che ha trovato scavando alle radici 
dell’albero l’ha sconvolta. Perché forse non era davvero un sogno. 
Forse era una spaventosa realtà. Manca poco a Natale, il giorno in 
cui Chiara compirà nove anni. Anzi, la notte: perché la bambina non 
vede la luce del sole da non sa più quanto tempo. Ci vuole un cuore 
grande per aiutare il suo piccolo cuore a smettere di tremare. È per 
questo che, a pochi giorni dalla chiusura del faticosissimo e 
pericoloso caso narrato in Fiori sopra l'inferno e dalla scoperta di 
qualcosa che dovrà tenere per sé, Teresa Battaglia non esita a 
mettersi in gioco. Forse perché, nonostante tutto, in lei batte ancora 
un cuore bambino. Lo stesso che palpita, suo malgrado, nel giovane 
ispettore Marini, dato che pur tra mille dubbi e perplessità decide 
di unirsi al commissario Battaglia in quella che sembra un’indagine 
folle e insensata. Già, perché come si può anche solo pensare di 
indagare su un sogno? Però Teresa sa, anzi, sente dentro di sé che 
quella fragile, spaurita e coraggiosissima bambina ha affondato le 
mani in qualcosa di vero, di autentico… E di terribile. 
 

 

 
 

 
IL SOLE NASCE PER TUTTI 

 
Lucia Gravante 

 
Edizioni Piemme, 12 gen 2021 - 160 pagine 

 
Lucia Gravante è molto amata, soprattutto da chi segue il 
docureality ambientato in un collegio di cui è tra i protagonisti, per 
la sicurezza e la determinazione che sa infondere negli altri. Ma non 
sempre è stata così. Con parole sincere e senza filtri, Lucia torna agli 
anni in cui era una ragazzina insicura, timida e frenata dal senso 
d'inadeguatezza. 
Anche quando la vita ci riserva soltanto pensieri oscuri, non bisogna 
mai perdersi d'animo. Lucia ha imparato a lottare per trovare il suo 
posto nel mondo e ha capito che ognuno di noi può superare i 
condizionamenti e la paura di non farcela. Spesso la salvezza arriva 
da una mano tesa al momento giusto, da una frase che spalanca 
prospettive inaspettate, da una lettura in grado di mostrare che 
un'altra storia è possibile. 



Questo libro è la mano tesa di Lucia, un viaggio nella sua storia e 
nelle sue emozioni, ma anche tra le parole di donne e uomini del 
mondo della poesia, dell'arte, del cinema che l'hanno aiutata a 
scoprire fiducia, coraggio, resilienza. Perché anche dopo la notte più 
nera, il sole sorge per tutti. 

 

 

 
LA DISCIPLINA DI PENELOPE 

 
Autore: Gianrico Carofiglio 

 
Generi: Mystery, Thriller 185 pagine  

 
Penelope si sveglia nella casa di uno sconosciuto, dopo l'ennesima 
notte sprecata. Va via silenziosa e solitaria, attraverso le strade livide 
dell'autunno milanese. Faceva il pubblico ministero, poi un 
misterioso incidente ha messo drammaticamente fine alla sua 
carriera. Un giorno si presenta da lei un uomo che è stato indagato 
per l'omicidio della moglie. Il procedimento si è concluso con 
l'archiviazione ma non ha cancellato i terribili sospetti da cui era 
sorto. L'uomo le chiede di occuparsi del caso, per recuperare l'onore 
perduto, per sapere cosa rispondere alla sua bambina quando, 
diventata grande, chiederà della madre. Penelope, dopo un iniziale 
rifiuto, si lascia convincere dall'insistenza di un suo vecchio amico, 
cronista di nera. Comincia così un'investigazione che si snoda fra vie 
sconosciute della città e ricordi di una vita che non torna. Con 
questo romanzo Gianrico Carofiglio ci consegna una figura 
femminile dai tratti epici. Una donna durissima e fragile, carica di 
rabbia e di dolente umanità. 

 

 

 

 
LA SOLA COLPA DI ESSERE NATI  

 
Gherardo Colombo, Liliana Segre 

 
Garzanti - 128 pagine 

 
Liliana Segre ha compiuto da poco otto anni quando, nel 1938, con 
l’emanazione delle leggi razziali, le viene impedito di tornare in 
classe: alunni e insegnanti di «razza ebraica» sono espulsi dalle 
scuole statali, e di lì a poco gli ebrei vengono licenziati dalle 
amministrazioni pubbliche e dalle banche, non possono sposare 
«ariani», possedere aziende, scrivere sui giornali e subiscono molte 
altre odiose limitazioni. È l’inizio della più terribile delle tragedie che 
culminerà nei campi di sterminio e nelle camere a gas. In questo 
dialogo, Liliana Segre e Gherardo Colombo ripercorrono quei 
drammatici momenti personali e collettivi, si interrogano sulla 
profonda differenza che intercorre tra giustizia e legalità e 
sottolineano la necessità di non voltare mai lo sguardo davanti alle 
ingiustizie, per fare in modo che le pagine più oscure della nostra 
storia non si ripetano mai più. 
 

 



 

 

 
IL MISTERO DELLA PITTRICE RIBELLE 

 
Chiara Montani 

 
Garzanti - 336 pagine 

 
Firenze 1458. Lavinia, ferma davanti alla tela, immagina come 
mescolare i vari pigmenti: il rosso cinabro, l’azzurro, l’arancio. Ma sa 
che le è proibito. Perché una donna non può dipingere, può solo 
coltivare di nascosto il sogno dell’arte. Fino al giorno in cui nella 
bottega dello zio arriva Piero della Francesca, uno dei più talentuosi 
pittori dell’epoca. Lavinia si incanta mentre osserva la sua abile 
mano lavorare all’ultimo dipinto, La flagellazione di Cristo. L’artista 
che ha di fronte è tutto quello che lei vorrebbe diventare. E anche 
l’uomo sembra accorgersene nonostante il contegno taciturno e 
schivo. Giorno dopo giorno, Lavinia capisce che la visita di Piero 
nasconde qualcosa. Del resto sulle sponde dell’Arno sono anni 
incerti: il papa è malato e sono già cominciate le oscure trame per 
eleggere il suo successore. E Piero sa più di quello che vuole 
ammettere. Il sospetto di Lavinia acquista concretezza quando lo zio 
viene ingiustamente accusato dell’uccisione di un uomo e Piero 
decide di indagare. Ma Lavinia questa volta non vuole restare in 
disparte. Grazie alla vicinanza dell’artista, che fa di tutto per 
proteggerla, per la prima volta comincia a guardare il mondo con i 
propri occhi. Perché lei e Piero sono entrati in un quadro in cui ogni 
pennellata è tinta di rosso sangue e ogni dettaglio è un mistero che 
arriva da molto lontano. Perché la pittura è un’arte magnifica, ma 
può celare segreti pericolosi. 
Chiara Montani trascina il lettore per le vie della Firenze 
rinascimentale e tra le opere di Piero della Francesca, un artista che 
ha fatto la storia della pittura. Lo immerge nella vita di una giovane 
donna che vede le sue ambizioni soffocate dalle leggi non scritte del 
tempo. Lo cattura in un vorticoso susseguirsi di eventi in cui le 
ragioni dell’arte si intrecciano con quelle della politica e della 
religione. Un esordio che rimbomba come un tuono 

 

 

 

 
ADESSO CHE SEI QUI 

 
Mariapia Veladiano 

 
Guanda - 272 pagine 

 
Incontriamo zia Camilla sulla piazza di un piccolo paese non lontano 
dal lago di Garda e dal corso dell’Adige. Per le borsette e i cappellini 
tutti la chiamano la Regina, e in effetti nel portamento assomiglia 
alla regina d’Inghilterra, con qualche stranezza in più. Qualcuno l’ha 
fatta sedere sulle pietre della fontana dove la raggiunge la nipote 
Andreina, e un pezzo di realtà di zia Camilla si ricompone. È 
l’esordio, così lo chiamano, di una malattia che si è manifestata a 
poco a poco, a giorni alterni, finché il mondo fuori l’ha vista e da 
quel momento è esistita per tutti, anche per lei. Zia Camilla è 



sempre vissuta in campagna tra fiori, galline e gli amati orologi, nella 
grande casa dove la nipote è cresciuta con lei e con zio Guidangelo. 
Ora Andreina, che è moglie e madre mentre la zia di figli non ne ha 
avuti, l’assiste affettuosamente e intanto racconta in prima persona 
il presente e il passato delle loro vite. Una narrazione viva ed 
energica, come zia Camilla è sempre stata e continua a essere. 
Intorno e insieme a loro, parenti, amiche, altre zie, donne venute da 
lontano che hanno un dono unico nel prendersi cura, tutte insieme 
per fronteggiare questo ospite ineludibile, il «signor Alzheimer», 
senza perdere mai l’allegria. Perché zia Camilla riesce a regalare a 
tutte loro la vita come dovrebbe essere, giorni felici, fatti di quel 
tempo presente che ormai nessuno ha più, e per questo ricchi di 
senso. 
 

 

 

 
CATERINA UNA PRINCIPESSA TRA AMORE E POTERE  

 
Susan Hastings 
 
Edizioni Piemme, 494 pagine 

 
Il viaggio della giovane principessa, appena adolescente, verso una 
terra fredda e sconosciuta, la cui immensità spaventa ed emoziona 
al tempo stesso. Molte cose si sono dette di Caterina II di Russia, 
definita "la Grande", che regnò per più di trent'anni in pieno 
Settecento sul trono píù sanguinario, più glorioso, più leggendario 
d'Europa. La sua storia comincia in un principato periferico e oscuro 
dell'impero prussiano: il suo nome è Sofia, figlia di un generale e 
nobile di basso lignaggio. Quando la zarina Elisabetta I cerca una 
degna sposa per Pietro III, nipote di Pietro il Grande e quindi erede 
al trono, sceglie la Prussia come territorio d'elezione, per antica 
amicizia e per legare l'impero di Russia all'altro grande trono 
europeo. E la scelta cade sulla brillante, vivace e intelligente Sofia, 
che presto cambia il suo nome in Caterina. Ma la vita accanto a una 
persona piuttosto rude come Pietro non sarà così felice, e la giovane 
donna troverà conforto tra le braccia di uomini affascinanti che 
frequentano la corte e che avranno un ruolo importante non solo 
nella vita sentimentale di Caterina, ma anche nella sua formazione 
politica. 
 

 

 

 
LA SPINTA 

 
Ashley Audrain 
 
Edizione Rizzoli 348 pagine 

 
È la vigilia di Natale e Blythe è seduta in macchina a spiare la nuova 
vita di suo marito. Attraverso la finestra di una casa estranea osserva 
la scena di una famiglia perfetta, le candele accese, i gesti 
premurosi. E poi c'è Violet, la sua enigmatica figlia, che dall'altra 
parte del vetro, a sua volta, la sta fissando immobile. Negli anni, 



Blythe si era chiesta se fosse stata la sua stessa infanzia fatta di vuoti 
e solitudini a impedirle di essere una buona madre, o se invece 
qualcosa di incomprensibile e guasto si nascondesse dietro le 
durezze e lo sguardo ribelle di Violet.. 
 

 

 

 

 
AUTOBIOGRAFIA DI PEDRA DELICADO 

 
Alicia Giménez-Bartlett 

 
Sellerio Editore srl - 464 pagine 

 
Alicia Giménez-Bartlett firma un romanzo sorprendente che sposta 
il centro del racconto dal delitto al personaggio. Petra Delicado, la 
dura, femminista e idealista, poliziotta di strada per le vie di 
Barcellona, si racconta in una confessione ininterrotta, calda e 
autentica, e si interroga sul senso della vita e la complessità dei 
rapporti umani. 

 

 

 

 
SENZA COLPA 

 
Edizione Corbaccio, 396 pagine 

 
Charlotte Link  

 
Due donne vittime di un'aggressione. Un odio antico che si 
trasforma in vendetta. La nuova indagine di Kate Linville. 
Una calda giornata estiva: Kate Linville, sergente investigativo di 
Scotland Yard, si trova sul treno che da Londra la conduce al 
commissariato di Scarborough nello Yorkshire, il suo nuovo posto di 
lavoro ma anche un luogo legato alla sua infanzia e agli ultimi casi 
su cui ha investigato. Improvvisamente una donna le chiede aiuto: 
è inseguita da un aggressore armato, che tenta di ucciderla 
sparando un colpo di pistola prima di dileguarsi. 
Contemporaneamente la cittadina costiera è sconvolta da quanto è 
successo a un'insegnante di liceo, che rischia la paralisi in seguito a 
una caduta in bici dovuta a un cavo teso sulla strada da uno 
sconosciuto, che prima di fuggire le ha sparato. Due donne che non 
si conoscono e che nulla hanno a che fare l'una con l'altra. Eppure, 
la pistola che ha sparato è la stessa. Ma se l'arma è il collegamento 
tra i due tentativi di omicidio, quali altre relazioni ci sono? Kate, 
prima ancora di prendere ufficialmente posto nella nuova sede, si 
trova per le mani un'indagine complessa e ulteriormente 
complicata dal fatto che il suo diretto superiore e amico, Caleb Hale, 
è stato momentaneamente sospeso dal servizio. E dalla volontà di 
troppe persone di custodire gelosamente dei segreti dietro un 
muro insormontabile di silenzio, menzogne e paura, che perdura da 
anni. Quando il muro comincerà pian piano a sgretolarsi, sempre 
più persone saranno in pericolo di vita, ma nessuno vorrà rivangare 
il passato. O forse quasi nessuno. 



 

 

 
L’OMBRELLO DELL’IMPERATORE 
 
Tommaso Scotti  
 
Edizione Longanesi, 380 pagine 
 
L’ispettore Takeshi Nishida della squadra Omicidi della polizia di 
Tokyo ha un secondo nome che pochi conoscono, ma che dice 
molto di lui. All’anagrafe infatti è Takeshi James Nishida. Perché 
Nishida è un hāfu: un mezzo sangue, padre giapponese e madre 
americana. 
Forse per questo non riesce a essere sempre accomodante e gentile 
come la cultura e l’educazione giapponese vorrebbero. Forse è per 
il suo carattere impulsivo, per quel suo modo obliquo e disincantato 
di vedere le cose e le persone che lo circondano, che non ha mai 
fatto carriera come avrebbe meritato.  O forse è perché lui non 
vuole fare carriera, se questo significa mettere i piedi sotto la 
scrivania invece di usarli per battere le strade di Tokyo, città che ama 
e disprezza con altrettanta visceralità – e che allo stesso modo lo 
ricambia.                                             
Ma Nishida è eccezionale nel suo lavoro: lo dimostra il numero di 
indagini che è riuscito a risolvere. Fino al caso dell’ombrello. Un 
uomo, ritrovato morto. L’arma del delitto? All’apparenza, un 
comunissimo ombrello di plastica da pochi yen, di quelli che tutti 
usano, tutti smarriscono e tutti riprendono da qualche parte.                                                          
Ma questo ombrello ha qualcosa che lo differenzia dagli altri. Un 
piccolo cerchio rosso dipinto sul manico e, soprattutto, 
un’impronta. E Nishida si troverà di fronte a un incredibile vicolo 
cieco quando scoprirà a chi appartiene l’impronta digitale del 
possibile assassino: all’imperatore del Giappone. 

 

 


